
L’Atalanta  inaugura  il  2019
con il piede giusto: Cagliari
K.O. ai quarti ora la Juve
TIM CUP, OTTAVI DI FINALE

CAGLIARI-ATALANTA  0-2:  ZAPATA  E
PASALIC RISOLVONO NEL FINALE
Con pazienza, sapendo anche soffrire in certi tratti e poi con
la forza di una grande: l’Atalanta piega il tabù-Cagliari,
vince in casa dei sardi e si prende così i quarti di finale di
Coppa Italia dove ad attenderla ci sarà (di nuovo) la Juventus
nella gara prevista il prossimo 30 gennaio ad eliminazione
diretta a Bergamo. Partita non semplicissima per i nerazzurri
che sprecano molte occasioni già nel primo tempo ma devono
anche ringraziare Palomino (autore di due salvataggi sulla
linea  clamorosi)  e  Gollini.  Nella  ripresa  però  la  musica
cambia ed i nerazzurri spingono in maniera incessante passando
però solo a due dalla fine con Zapata e chiudendo i conti con
Pasalic pochi istanti dopo nonostante le tantissime occasioni
sciupate. Manca anche un clamoroso rigore non visto, nemmeno
dal Var, per un fallo di Cragno su Zapata ma poco importa:
passa la Dea con pieno merito.

Cagliari: finite le vacanze, si riparte. Non è ancora tempo di
campionato (che riprenderà domenica) ma Cagliari e Atalanta si
giocano il quarto di finale di coppa Italia contro la Juventus
valido che fa sicuramente gola ad ambo le contendenti, vuoi
per  il  prestigio  e  vuoi  perchè  perdere  non  piace  mai  a
nessuno:  i  nerazzurri  arrivano  in  Sardegna  con  qualche
infortunato di troppo ma con mister Gasperini intenzionato a
schierare i migliori.
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PESSINA E DJIMSITI TITOLARI: senza De Roon, Gosens e Berisha,
il Gasp si affida tra i pali a Gollini mentre Djimsiti gioca
al posto di Mancini con Castagne in fascia, Pessina che vince
il ballottaggio con Pasalic mentre davanti ci sono tutti i
“tre tenori” Gomez, Ilicic e Zapata. Nel Cagliari, Maran non
rinuncia  neppure  lui  ai  pezzi  da  novanta  come  Barella  e
Pavoletti con gli ex Padoin e Cigarini schierati in mezzo al
campo.

PARTITA VIVACE: buona la cornice di pubblico alla Sardegna
Arena  nonostante  l’orario  abbastanza  indecifrabile  per  un
ottavo di finale di coppa Italia con il match che inizia ed i
padroni di casa che cercano di correre di più per metter
subito in difficoltà i nerazzurri: al sesto sugli sviluppi di
un corner, colpo di testa di Ceppitelli e palla che rimbalza
pericolosamente in area piccola con Gollini che blocca e fa
ripartire l’azione; sette minuti dopo la Dea va vicina al gol
con Castagne che raccoglie una respinta dall’angolo, tenta il
destro che viene respinto da un difensore rossoblù.

PALOMINO SALVA DUE GOL!: al ventesimo l’Atalanta va ad un
passo dal vantaggio con Ilicic che fa tutto da solo in area e
di destro sfiora il palo con la sfera che esce di un nulla.
Sette minuti dopo arriva anche la risposta del Cagliari e qui
è fondamentale il salvataggio di testa sulla linea di Palomino
che manda fuori un colpo di testa di Pavoletti che pareva
vincente. Un minuto dopo, sul rovesciamento di fronte, il Papu
prova un cross velenosissimo in area che batte sulla traversa
e finisce sul fondo. Nel primo dei due di recupero concessi è
però ancora Palomino protagonista quando Padoin ci prova dalla
distanza,  Gollini  respinge  e  l’ex  nerazzurro  prova  il
pallonetto che il difensore nerazzurro toglie dalla porta.
Ultima emozione di un bel primo tempo che però si chiude senza
gol e le due squadre ferme sullo 0-0.

RIPRESA, ALLA DEA MANCA UN RIGORE: la ripresa prende il via
con  i  medesimi  ventidue  della  prima  parte  di  gara  ed  i
nerazzurri che però provano a far sul serio per cercare di



sbloccare il match: al dodicesimo il Papu batte una punizione
dal limite per la testa di Zapata che però spedisce sul fondo;
protagonista il numero novantuno nerazzurro anche pochi minuti
dopo quando, ben imbeccato da Ilicic in contropiede, arriva a
tu per tu con Cragno che gli respinge la conclusione. Poi
protestano i nerazzurri al diciassettesimo per un intervento
sempre di Cragno su Zapata in area che fa gridare al rigore:
l’arbitro (e il Var) non ne vogliono sapere ma le immagini
diranno poi come il contatto appare davvero evidente.

CRAGNO-SHOW,  NON  SI  PASSA:  l’Atalanta  però  insiste,  e  al
ventiquattresimo Ilicic prova a tirar fuori dal cilindro una
conclusione da fuori che Cragno gli respinge con una grande
parata. Portiere sardo ancora sugli scudi pochi minuti dopo
quando Freuler entra in area, offre a Zapata il più facile dei
gol che però l’attaccante spedisce addosso al portiere che
respinge e poi sempre Freuler di testa manda fuori di poco una
clamorosa occasione per la Dea. Altri due minuti e dove non
arriva il portiere sardo ci pensa la sfortuna a dire di no ai
ragazzi del Gasp quando Ilicic fa partire un sinistro dei suoi
dall’interno dell’area, palo pieno e palla che torna in campo!

CI PENSA ZAPATA, E PASALIC FA BIS!: la gara pare davvero
stregata, ma la maturità di questa Atalanta esce proprio nel
finale quando i nerazzurri continuano il loro assedio a testa
bassa alla porta rossoblu e stavolta passano a due dalla fine
quando  Zapata  sigla  il  primo  gol  atalantino  del  2019  con
l’attaccante che raccoglie una palla vagante in mezzo all’area
e  poi  sfodera  un  tuffo  di  testa  vincente.  Check  al  Var
(posizione  regolare  dell’attaccante  nerazzurro)  e  la  Dea
sblocca  finalmente  il  match.  I  nerazzurri  non  consentono
nemmeno di poter abbozzar una reazione ad un Cagliari ormai
sulle gambe e, al secondo dei tre di recupero concessi, il neo
entrato  Pasalic  (subentrato  al  Papu  pochi  minuti  prima)
raccoglie come meglio non poteva l’assist ancora di Zapata
(altra grandissima prova per lui oggi) e mette dentro il gol
del 2-0 che chiude i conti.



E ORA (DI NUOVO) LA JUVE: nel giro di due minuti l’Atalanta
batte  così  il  tabù-Cagliari  (calato  vistosamente  nella
ripresa) e stacca il pass per il quarto di finale contro la
Juventus previsto a Bergamo, in gara secca, il prossimo trenta
gennaio.  Il  peggiore  degli  avversari  che  si  potessero
presentare sul cammino della Dea torna, ad un anno di distanza
dalla  semifinale  della  scorsa  edizione  del  torneo  con  la
speranza che, stavolta, il finale possa essere diverso. Con
questa Atalanta, ormai lo sappiamo bene, nulla è impossibile.
AVANTI TUTTA!

https://www.instagram.com/p/BsoM-fDHG9r/?utm_source=ig_web_but
ton_share_sheet

IL TABELLINO:

CAGLIARI-ATALANTA 0-2 (primo tempo 0-1)

RETI: 88′ Zapata (A), 93′ Pasalic (A)

CAGLIARI (4-3-1-2): Cragno; Srna, Ceppitelli, Romagna, Padoin;
Barella, Cigarini (76′ Bradaric), Faragò; Ionita (76′ Birsa);
Joao Pedro, Pavoletti (67′ Farias) – A disp.: Rafael, Aresti,
Andreolli, Lykogiannis, Pajac, Lella, Verde – All.: Maran

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Toloi,  Palomino,  Djimsiti;
Hateboer,  Pessina,  Freuler,  Castagne;  Gomez  (92′  Pasalic);
Ilicic,  Zapata  –  A  disp.:  Carnesecchi,  Rossi,  Mancini,
Colpani,  Del  Prato,  Okoli,  Reca,  Kulusevski,  Tumminello,
Barrow – All.: Gasperini

ARBITRO: Piccinini di Pistoia

NOTE: spettatori: 10mila circa – ammoniti: Cigarini, Faragò
(C), Freuler, Toloi, Djimsiti (A) – calci d’angolo: 7-7 –
recuperi: 2′ p.t. e 3′ s.t.


